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Oggi decidono i repubblicani domani il PSDI 

Una giunta laica e di sinistra 
è l'unica soluzione valida per 

dare un governo alla Sardegna 
Per il PRI questa scelta lascia aperta la prospettiva di una giunta 
di unità autonomistica - Apertura da parte dell'area zaccagniniana 

CAGLIARI — La giunta di sinistra e laica è l'unica soluzione valida per garantire subito 
un governo efficiente alla Regione Sarda. Queste valutazioni vanno prendendo consistenza tra 
I partiti laici. I sardisti si sono già pronunciati per la giunta di sinistra. I repubblicani decidono 
oggi, mentre i socialdemocratici decideranno sabato, ma è quasi certo che sarà un pronuncia
mento positivo, se nel frattempo verrà dato l'assenso di tutti gli altri partiti dello schiera
mento di maggioranza ipotizzato dai socialisti nel loro ultimo comitato regionale. Uno schieramen
to che può contare .su 41 
voti: 22 comunisti, 9 socia
listi, 4 socialdemocratici, 3 
sardisti e 3 repubblicani 
(senza contare i due radi
cali). 

Il PRI, nelle dichiarazioni 
del segretario regionale Nino 
Ruju e di altri massimi diri
genti isolani, appare orienta
to favorire uno sbocco della 
crisi con la giunta sini-
stre-sardisti-laici. 

In questa direzione si deve 
procedere sostengono i re
pubblicani, e le sinistre sono 
d'accordo, senza abbandonare 
la via dell'unità autonomisti
ca. Autoescludendosi la DC, 
le altre forze democratiche 
devono assumere il governo 
della Regione per realizzare 
il programma concordato. 
Naturalmente non va lasciato 
nulla di intentato nella ricer
ca di un rapporto positivo 
con ì democristiani, anche 
nella prospettiva ravvicinata 
di una ripresa del dialogo. 

La nuova giunta di sinistra 
e laica dovrebbe essere quin
di. per i repubblicani, «una 
specie di ponte da attraver
sare per arrivare alla giunta 
di unità autonomistica». 

La scelta di campo dell'uni
tà autonomistica viene del 
resto ribadita ancora una 
volta dall'area Zaccagni-
m*Andreotti. Anche se, la DC 
rischia di essere esclusa per 
sua autonoma decisione, dal 
governo regionale, ciò non 
significa che va modificata o 
corretta la linea prescelta per 
rilanciare la particolarità del-
la anutonomia della Sarde
gna. N 

«L'unità autonomistica di
scende da una scelta di cam
po che non può essere barat
tata con una qualsiasi formu
la di governo» questa è la 
risposta dell'onorevole Benito 
Saba, presidente della com
missione programmazione del 
consiglio regionale, ai forza-
novisti di Ariuccio Carta, i 
quali continuano a dare pe
santi colpi di coda nel tenta
tivo di far saltare ogni ipote-
si di rinnovamento, per tor
nare infine al centro-sinistra. 

Parlando a nome dell'area 
Zaccagnini, l'onorevole Saba 
ha confermato che «solò 
proseuendo con piazienza e 
tenacia nel dialogo l tra le 
forze autonomistiche, furi da 
schematismi dogmatici, si 
può individuare uno sbocco 
positivo alla crisi». Una via 
d'uscita è quindi indispensa
bile, facendo salva a linea già 
tracciata. 

«Davanti ai grandi e im
mani problemi da affrontare 
— sottolinea l'onorevole Sa
ba, — la crisi non può re
gistrare arretramenti dalla 
linea della unità autonomisti
ca ». 

Con questo discorso, di com
prensione e di apertura ri
spetto agli sviluppi degli av
venimenti, non vuol dire che 
l'area Zaccagnini intenda 
pronunciarsi a favore di una 
giunta di sinistra e laica, 
senza la DC. Ma è pur vero 
che gli 'inmini delle compo
nenti più avanzate della DC 
si ritrovano concordi nel 
portare avanti «la battaglia 
interna per ricondurre il par
tito, o almeno la maggioran
za qualificata di esso, sulla 
linea dell'unità autonomisti
ca ». , . - . . -

Di diverso avviso sono I 
forzanovisti, che continuano 
la pesante campagna contro 
il presidente del Consiglio 
regionale, il repubblicano 
Armando Corona, accusato di 
boicottare il centrosinistra, e 
perciò invitato brutalmente a 
dimettersi in quanto a suo 
tempo sarebbe stato eletto 
sulla base di un accordo tra 
| partiti di una maggioranza 
(appunto quella di centro-si
nistra) 

t i repubblicani — ha ri-
eposto il segretario regionale 
Mino Ruju. respingendo l'at
tacco di *' Forze Nuove • — 
conoscono, se necessario, la 
strada della rinuncia, e quin
di delle dimissioni ». 

Subito dopo l'onorevole 
Corona ha. riunito prima l'uf
ficio di presidenza del Con
ciglio, e successivamente i 
capigruppo, per decidere col
legialmente se — davanti al
l'attacco dei forzanovisti — 
sia o no il caso di rimettere 
il mandato. La solidarietà a 
Corona è venuta da tutte le 
parti politiche anche dalla 
DC. Infatti, l'area Zaccagnini 
Andreotti ha rintuzzato l'at
tacco della destra del partito 
scudocrociato sostenendo che 
« il presidente del consiglio è 
stato chiamato in causa m 
modo penoso ». Certamente 
questo «modo piuttosto roz
zo — conclude la sinistra 
de — di affrontare il delicato 
momento della crisi regiona
le. lungi da alleviare le diffi
coltà. rischia dì immeschinire 
i rapporti tra i partiti, coin 
volgendo immeritatamente 
persone che con grande di
gnità e correttezza assolvono 
al loro ruolo ». 

Per i comunisti è assurda 
la pretesa di associare la 
presidenza del consiglio agli 
accordi politici di governo. Il 
presidente rappresenta l'inte
ra assemblea, e non può es
sere quindi espressione né 
del centro-sinistra, né di 
qualsiasi altra formula di go
verno. Se si entrasse nella 
logica perversa cui ricorrono 
1 forzanovisti, sarebbe la pa
ralisi di tutte le istituzioni 
autonomistiche. 

Conferenza stampa dell'Istituto aquilano 

Ma non sarebbe il caso 
di statizzare gli ISEF? 

Dal nos t ro co r r i sponden te 
L'AQUILA — All'interno 
dell'Istituto Superiore di E-
ducazione Civica dell'Aquila 
si va sempre più afferman
do il processo democratico 
avviato, tra non poche dif
ficoltà e nonostante aspri 
contrasti, dagli studenti e 
dalle forze politiche e so
ciali più progressiste. 

Una riprova di questo 
« nuovo corso » l'ha data il 
consiglio di amministrazio
ne convocando l'altro giorno 
la prima conferenza stam
pa della storia dell'ISEF a-
quilano 

Nella sua introduzione il 
presidente Natellis ha posto 
immediatamente il problema 
dell'insufficienza delle strut
ture e dei finanziamenti. Al 
riguardo va detto che il con
sorzio degli enti finanziato
ri eroga un - contributo an
nuo dì appena 31 milioni ri
masto immutato dal 1964 
(solo gli stipendi oggi as
sorbono circa 300 milioni 
l'anno) per cui l'ISEF è co
stretto a reggersi per l'88 
per cento del suo bilancio 
sulle tasse versate dagli stu
denti. Inoltre il ministero 
della Pubblica Istruzione — 
che una volta contribuiva 
alla sussistenza dell'istituto 
aquilano con poco più di un 

milione dì lire — da questo 
anno versa un contributo di 
35 milioni. 

Ora ci si chiede: l'ISEF 
come va considerato, come 
una scuola superiore, cone 
una università, o che alt -o? 
Non è forse superata la 'eg-
ge 88 del 1958 che non pre
vede per gli ISEP contribu
ti statali? 

E' noto che l'ISEF del
l'Aquila, per poter soprav-

r vivere e continuare ad ave
re gli esigui finanziamenti 
ministeriali si è visto co
stretto ad attuare una po
litica di decentramento at
traverso le sedi staccate di 
Cassino, Cagliari e Foggia. 
Purtroppo, in questi casi di 
forzata necessità, il decen
tramento va a braccetto con 
la dequalifìcazione e con 
scompensi organizzativi al 
quanto accentuati. Perché 
mai allora — si chiedono gli 
amministratori dello istitu
to aquilano — non si opera 
una programmazione de.Ie 
sedi staccate, evitando casi 
come quello della cattolica 
di Milano che ha creato una 
sede staccata dell'ISEF a 
Sassari e cioè nella stessa 
zona coperta dall'istituto 
aquilano con emanazione a 
Cagliari? 

ri. e. 

Manifestazione di donne a Bari 

Duemila in corteo 
per salvare 

la legge sull'aborto 
Tra gli slogan più gridati: «Aborto legale per 
non morire, consultorio per non abortire» 

BARI — Una grossa manife
stazione si è svolta a Bari 
contro l'attacco che viene in 
questi giorni verso la legge 
sull'aborto: < promossa > dal 
comitato provinciale per la 
difesa della legge 194 formata 
dalle donne del PCI. PSI. 
PSDI. PRI. PDUP-MLS e con 
l'adesione del coordinamento 
donne democratiche, dell'U-
DI. della CGIL e della UIL. 
del coordinamento donne 
giornaliste. del collettivo 
donne Facoltà di Medicina. 
del coordinamento donne 

FLM. e dell'AIED. 

Dopo un combattivo corteo 
che ha visto la partecipazione 
di circa 2 mila persone, la 
manifestazione si è conclusa 
con l'intervento di Lidia Me-
napace del Comitato naziona
le. 

Quella del comitato unita
rio non è stata un'iniziativa 
isolata, ma il punto di arrivo 
di un'articolata serie di as
semblee svolte sui posti di 
lavoro, nelle scuole, negli o-
spedali con i medici non o-
bie'.tori. sul tema della difesa 
della legge dimostrando 
auanta attenzione e adesioni 
vi siano su questi problemi. 
Le stesse parole d'ordine 
lanciate dal corteo: «la legge 
sull'aborto non si tocca» «a-
borto legale per non morire. 
consultorio per non abortire» 
hanno evidenziato il senso di 
maturità del movimento delle 
donne 

NPI teatro Piccinni vi è 
stata una prima introduzione 
di Tea Dubois del comitato 
provinciale, la quale ha sotto
lineato che «l'esperienza di 
queste settimane ci dice che 
molti hanno firmato senza' 
conoscere le conseguenze ef
fettive che i referendum a-
vrebbero comportato. L'unica 

possibilità che abbiamo di 
migliorare questa legge è di
fenderla a pieno con la stes
sa pressione democratica che 
ha garantito l'agibilità di 24 
strutture ospedaliere nella 
provincia di Bari. 

Infine ha ricordato come il 
mraggio individuale e la so
lidarietà collettiva delle- don
ile abbia portato, qualche 
giorno fa a Bari, alla con
danna di due medici obietto
ri, e come questo esempio di 
maturità offra un prezioso 
contributo alla lotta 

Ha concluso la manifesta
zione Lidia Menapace, la qua
le ha sottolineato il senso po
litico della manifestazione. 
che è «contro la vergogna dei 
tre referendum, che vogliono 
tn sostanza riportare l'aborto 
alla clandestinità. Difendere 
oggi questa legge — ha ag
giunto — significa impegnarsi 
per migliorarla. D'altra parte 
il referendum radicale vuole 
f si propone in realtà che 
l'aborto torni ad essere un 
fatto veramente privato: che 
lo Stato si limiti a non puni
re. 

Ecco infatti che con l'arti
colo 8 si cancella il dovere 
della donna di rivolgersi al
l'ospedale: ma anche il dove
re dell'ospedale a praticare 
l'interruzione della gravidan
za. Insomma l'aborto a mer
cato libero. 

Certo nella legge 194 il 
problema delle - minorenni 
non è stato risolto in modo 
del tutto soddisfacente. Ma 
quale è la «medicina radica
le»? Essi vorrebbero cancel
lare del tutto le norme sulle 
minori, ma ciò porterebbe ad 
un ripristino delle norme ge
nerali previste per la minore 
età: fino a 18 anni decidono 
soltanto i genitori». 

L'elefantiaco progetto che prevede 10 mila nuovi posti a l Comune di Palermo 

Intanto procediamo alle assunzioni 
a luce e asili penseremo più tardi 

A colloquio con la compagna Simona Mafai capogruppo comunista — Il confronto con le città 
dei Nord non regge: lì esistono una quantità di servizi da noi completamente assenti 

Mentre la situazione dei giovani in cerca di occupazione non 
accenna a migliorare c'è chi come nel caso del Comune di-
Palermo, non si fa scrupolo per fini squisitamente elettorali 
di alimentare irresponsabili illusioni 

Un convegno a Siderno sulla nuova mafia nella Locride 

Da padrini a padroni 
Persi i caratteri di ribellismo la 'ndrangheta è diventata uno sfrumento di arricchimento 
e « promozione sociale » - Una regione con una percentuale di omicidi fra le più alte 

Da] nos t ro inviato -» 
SIDERNO — Come rilanciare quel movimento "di massa che 
negli anni scorsi ha inferto duri colpi al fenomeno mafioso? 
Per quali motivi negli ultimi due anni si è registrata una 
caduta di tensione dell'iniziativa e antimafia » che ha aperto 
varchi pericolosi e ridato baldanza alle cosche? . 

I militanti comunisti del versante ionico reggino rifletto
no e si interrogano a lungo su questi problemi in un'assem
blea a Siderno che conclude il nuovo segretario regionale 
Fabio Mussi. L'iniziativa si svolge nel quadro di una di
scussione più ampia di tutto il PCI calabrese sul tema 
della lotta alla mafia (lunedi si era tenuta un'assemblea 
analoga a Palmi con Pecchioli e l'altro ieri a Reggio Ca
labria). ' 

Anche i quaranta comuni della Locride sono zona di trin
cea della lotta contro l'espandersi del predominio mafioso. 
Anzi è proprio qui che negli anni scorsi sono state scritte al
cune tra le pagine più belle del movimento di massa nella 
lotta democratica contro la mafia. 

I comunisti hanno dato il'maggior contributo: il sacrifi
cio di Rocco GatCo, i l mugnaio comunista assassinato dalle 
cosche per il suo impegno Civile, gli scioperi « antimafia » 
di Gioiosa Ionica, sempre a Gioiosa- la costituzione di parte 
civile e l'assunzione di un incarico di pubblico ministero in 
un processo di mafia del sindaco comunista, le iniziative di 
lotta promosse dal e comitato antimafia » costituito a livel
lo zonale. _ » 

Si tratta di un prezioso patrimonio di esperienze e di idee 
ancora vivo e che è stato, ed è ancora, monito e stimolo al
l'azione degli stessi pubblici poteri, troppo spesso carenti e 
• deboli di fronte al dominio mafioso. Non si tratta di partire 
da zero — ha ribadito nella relazione introduttiva al dibattito 
il compagno Aldo Canturi. responsabile di zona del PCI — ma 
piuttosto di portare aggiornamenti all'analisi dei fenomeno 
e di aggiustare meglio il tiro dell'iniziativa di lotta. 

e Oggi la lotta contro la mafia in questa realtà — ha det
to Canturi — esige il massimo dell'impegno repressivo'con
tro le cosche, ma deve essere nel contempo una grande bat
taglia culturale e di classe. ' - . ' • ) ' 

Le cosche mafiose della Locride si sono trasformate ra-
, ducalmente proprio nell'ultimo decennio. Se i confini tra 1' 

«navico ribellismo, l'antistalinismo della cultura contadina 
e molti aspetti della « filosofia » della 'ndrangheta non sono 
ancora ben definiti, il dibattito di Siderno ha rilevato il pas
saggio definitivo dei mafiosi di e padrini » a « padroni ». 
- La mafia si va laicizzando: da..* setta >, fenomeno am
bìguamente popolare — hanno sostenuto molti compagni in-
tevenuti — è diventata uno strumento aperto di arricchimen-
to e promozione sociale che esercita notevole attrazione sul
le giovani, generazioni. - , , - • • , - ' 

Non a caso i processi «nuovi» della mafia calabrese 
muovono dalla Locride. Qui si sono incontrati diversi fatto
ri favorevoli al suo sviluppo. Sono state particolarmente 
frustrate le aspettative di diffusa promozione sociale susci

tate dall'ideologia del centrosinistra ancora più che nel re
sto della Calabria. 

E' acutissimo il divario tra la circolazione del 'denaro e-
> la produttività reale di un "tessuto economico fragile e de

presso. L'intervento pubblico si è risolto nel più logoro as-
1 slstenzialismo ed in una distribuzione a pioggia di fondi che 
ha assunto dimensioni patologiche. Sul piano politico si sono 
andati affermando notabili espressione del ruolo di media-

• zione delle banche e degli enti pubblici foraggiatori di assi- " 
stenza: veri, e propri «sensali » di un sistema di potere che 

, hanno sospinto sino all'osmosi con le stesse cosche mafiose:: 
Molti compagni a questo, proposito sottopongono ad ui»2 

valutazione critica anche alcune scelte compiute dallo stes
so PCI negli ultimi anni. La politica « delle intese » ha por-

• tato nella zona anche a errori di' valutazione e di analisi 
nella ricerca di soluzioni unitarie, talune impostazioni han
no determinato una caduta di mordente nell'impegno a con-

1 trastare il clientelismo definito « selvaggio » del sistema di 
, potere. *- ' • - . . » • * - * ' 
• - Ma dal dibattito sono emerse anche precise indicazioni ' 
1 dì lavoro per il partito: la necessità di impostare- la lotta ' 
alla mafia sulle cose concrete, di ogni giorno, ha detto qual-

; cuno, pur mantenendo ben presente, come ha sottolineato 
; Fabio Mussi nelle conclusioni, che la mafia è oggi il tenta-
! tìvo di costituzione di un « nuovo blocco dominante » in va-
• ste' aree del Mezzogiorno. -

Ci troviamo di fronte ad una genia di nuovi dominatori, 
• feroci e spregiudicata — ha detto Mussi — che instaura re-
- gimi di terrore. Ci sono posti della Calabria dove le percen-
j tuali degli omicidi sono le più alte del mondo, e dove, secon-
' do analisi della moderna sociologia, la società dovrebbe es- ' 

sersi dissolta ». * - • ' 
La nostra azione deve farci divenire punti di riferimento 

positivi per le popolazioni e per i giovani che sono tentati 
dalla rassegnazione — ha detto infine Mussi — partendo • 

» dalla divaricazione — che è sempre più accentuata — tra 
- gli interessi popolari e quelli della mafia. 

Gianfranco Manfredi 

g. p. 

< f 

Nuovo, anche se temporaneo blocco, dello scalo di Fertilia per un guasto all'impianto radio 

Tra pochi minuti atterreremo ad Alghero (forse) 
L'aeroporto aveva da poco ripreso a funzionare dopo una chiusura di 15 giorni - Un corto circuito la causa dell'inci
dente - La situazione normale nel pomeriggio - Ma volare da e per la Sardegna deve restare una scommessa? 

Dal nostro corrispondente 
SASSARI — Nuovo anche 
se temporaneo alt all'aero
porto di Alghero - Fertilia. 
Erano in molti ad aspettar
selo, troppo recenti i lun
ghi rinvii per sperare che 
questa volta tutto andasse 
lìscio nel corso dei lavori 
per rendere più funzionale 
lo scalo. La causa: un gua
sto all'impianto radio della 
torre di controllo. E' prati
camente impossibile, quin
di, fornire l'assistenza agli 
aeromobili in partenza o in 
arrivo. 

Nell'aeroporto di Fertilia 
la situazione si è normaliz
zata a partire dal pomerig
gio di ieri. L'annuncio è 
stato dato dal comandante 
dello scalo, Luzzati, il qua
le ha garantito che la tor
re di controllo è stata ri
messa in funzione subito 
dopo la riparazione del gua
sto all'impianto radio pro
vocato'da un corto circuito 
che aveva impedito il nor
male collegamento tra la 
torre di controllo e gli ae
romobili in volo. Ad una do
manda relativa alla man
cata messa in funzione degli 
impianti di emergenza, il 
comandante Luzzati ha ri-

. sposto che nessun tipo di 
' comunicazione poteva aver 
! luogo a seguito del corto 
circuito. Esistono in realtà 
due impianti di emergenza 
(uno alimentato da genera
tore e l'altro a batteria). 
ma allorché gli apparecchi 
radio rimangono darmeggia-

raggìo strumentale, l'ormai 
famoso ILS. 

Una quindicina ' di giorni 1 
di disagio che si sopporta- ; 
vano volentieri, o quasi, con . 
la speranza di maggiore si- ; 
curezza dell'aeroporto e di | 
regolarità dei voli non più ; 

i turbati da attcrraggi o par-

dei piloti e degli altri ad
detti al settore. Una situa
zione critica, segno di una 
indifferenza e dell'abitudine 
di affrontare II problema con 
sistemi che sono risultati re
golarmente solo palliativi. 

Nell'isola si sta costituen
do l'associazione per lo svi

ti, nessun controllo può es- i tenze saltate per le diffi- ! luppo dei trasporti in Sar-
sere garantito, e la chiusu- . c i H C 0 n d i z i 0 n i atmosferiche i 
ra dell aeroporto si rende | e d i visibilità. Il tempo ha ! 

-allora inevitabile. i a n c h e dato una mano dimo- , 
* E* ora auspicabile, dopo strandosi abbastanza eie- ! 
tanti soldi spesi per ren- mente, e permettendo uno ! 
dere efficienti i sistemi dt j svolgimento regolare dei la- : 
controllo, sia possibile d'ora i vori. In definitiva, tutto è ! 

Pendolari bloccano 
per protesta 
la ferrovia ' 

Bari-Taranto 

Il Comune 
acquisterà il 

teatro Garibaldi 
di Palermo 

in poi far atterrare e de
collare gli aerei col necessa
rio margine di sicurezza. 

Quello che indispettisce 
maggiormente è il fatto che 
si stava uscendo da un pe
riodo in cui lo scalo aveva 
limitato di molto la sua at
tività. Da martedì 4 novem
bre la direzione dell'aero
porto aveva annunciato che 
gli arrivi e le partenze era-

•no dimezzate sino al 14 no
vembre. Sopravvivevano so
lo 1 voli compresi fra le 10 
e le 17, quelli in pratica di 
Milano, Roma e Bologna, il 
motivo era che si dovevano 
eseguire lavori per adattare 
alla nuora piste di tremila 
metri il sistema di a t t c 

stato terminato in perfetta • 
media e il traffico era re- ) 
golarmente riaperto da quat- • 
tro giorni. : 

Ma come si è visto, tutto i 

degna, un organismo di ca- ! BARI — La linea ferrovia-
rattere tecnico che compren- I r j a Bari-Taranto è rimasta 
de diversi enti quali la Re- ! bloccata per circa due ore 
gione, le università le Pro- : a causSL d i u n a manifesta-
vince ed altri. La Provincia . ^ d i n r o t e s t a di viaema-
di Sassari ha votato in que- 1 f ì ? e

 ™ £ , ° H „ . « , ,fìVL ' Comune. 
sti giorni la sua adesione t o n Pendolari, nella stazio-
con la speranza che questo j n e d i G i o i a d e l C0'1*5 (Bari), 
organismo possa dare un 1 « esasperati — dice un co-
colpo di coda agli ostacoli • municato — per gli enormi > 
e all'immobilismo. le continui ritardi dei treni», j 

PALERMO — L'antico tea
tro « Garibaldi » di piazza 
Magione, nel centro storico 
di Palermo, da anni abban
donato sarà acquistato dal 

i 

Come al solito bando al 
si* stava trasformando' In un | pessimismo, ma un interro-
fuoco di paglia. Insomma, 
c'è poco da stare allegri. 
Tanto più se si considera 
brevemente il malessere ge
nerale che stanno attraver
sando tutti i tipi di traspor
ti da e per la Sardegna. 
L'edificante vicenda delle 
linee da Porto Torres a Ci
vitavecchia e Livorno, sem
pre promesse dal governo e 
mal attivate, l'insufficienza 
degli scali marittimi e In 
misura < maggiore di quelli 
aeroportuali. CHI scioperi 

gativo si impone: può una 
associazione con spiccate ca
ratteristiche tecniche, non 
politiche quindi, sgombrare 
Il campo da indugi, tenten-

n traffico ferroviario sul
la linea è ripreso dopo che 
alcuni esponenti del «Comi- j £ " « ' » ^ g l ° " e : c n e , i"/ 
t««« Mm^i.^s n«i . ,Toi - in in . tegra il sto per cento del co-
tato pendolari Bari-1 a ran t i» , s t g c o m p lessivo - ne paghe-
sono stati ricevuti da run- -

Il consiglio comunale ra
tificherà nella prossima se
duta la delibera della giun
ta sull'acquisto. 

Il « Garibaldi » costerà 180 
milioni, ma il Comune — 
sfruttando la legge 80 del 
1977 delia Regione, che in-

zionari del compartimento 
namenti, che Invece sono di ! delle Ferrovie dello Stato di 
natura prettamente politica? 

La risposta non la pos
siamo dare adesso. Comun
que andare dalla Sardegna 
In continente e viceversa 
continua ad essere un terno 
al ' lot to. 

iv. p. 

Bari. 
Secondo i dimostranti, l 

ritardi dei treni causano 
«gravissimi disagi e metto
no quotidianamente a repen
taglio il posto di lavoro ed 
il regolare corso degli stu
di», „' 

rà soltanto nove. Per restau
rare l'edificio, secondo una 
stima approssimativa, occor
rerà più di un miliardo. 

La giunta comunale ha an
che approvato una delibera 
che impegna il sindaco Nel
lo Martelluccl (DC) a con
durre le trattative per l'ac
quisto di un altro teatro ab
bandonato: il «Santa Ceci
lia». 

Dalla nostra redaz ione 
PALERMO — Che la cam
pagna elettorale cominci. In 
modo clientelare? Tanto di 
guadagnato. Ecco la ricet
ta: approvate un piano di 
ristrutturazione del Comune 
di Palermo che preveda die
cimila nuove assunzioni. 
Sfumate i criteri per l'in
gresso nel « palazzo », quel 
tanto che basta. • Mettete 
tutto a riposare per i pros
simi mesi: la commissione 
provinciale di controllo da
rà via libera. Attenzione: 
prescrizione rigorosa: non 
consumate prima delle ele
zioni regionali dell'81. E sic
come In questa stagione sa
rà tutto ancora in alto ma
re. le aspettative giovanili 
per i diecimila posti, saran
no letteralmente decupli
cate. 

I voti sono assicurati. Con
troindicazioni: i soldi — il 
gruppo consiliare PCI ha sti
mato una spesa di 150 mi
liardi l'anno — dove sono? 
Come ingannerà il tempo la 
gigantesca armata comuna
le? E poi, la Comissiomne 
centrale finanze locali pun
terà i piedi. 

II megapiano corre il ri
schio di finire a carte qua
rantotto. Nello Martellucci, 
garantisce: « Quisquiglie. Ad 
onor del vero i conti non li 
abbiamo fatti. Però le as
sunzioni non si toccano ». 
Parola di sindaco, de. 

Le cose sono andate ve
ramente in questo modo. E 
i comunisti hanno definito 
il piano: * « elefantiaco », 
« frettoloso », « disancorato 
dalla realtà ». 

Perché? Semplice. Non è 
prevista una cifra di spesa. 
E i de sanno perfettamente 
che il piano non diventerà 
mai realtà. Ma insistono: 
occorrono le migliaia di as
sunzioni. Eppure nessuno 
dei partiti di giunta si è 
preso la briga di eliminare 
ì bisogni veri della città. 

Così, questa pietanza, so
no in molti a non gradirla: 
comunisti, socialisti. - PDUP, 
organizzazioni sindacali ' e 
giovanili, comitati di quar
tiere. 

Ciò nonostante il triparti
to DC-PSDI-PRI, arroccato 
nel Palazzo delle Aquile, 
dorme il sonno del giusti. 
E alza l'ingegno. L'intenzio
ne è piazzare nel bel mezzo 
di una economia cittadina 
malata — il Cantiere navale 
grande officina di riparazio
ne. ma niente di più, le pic
cole e medie aziende che se
gnano burrasca, la telefo
nia con il fiato grosso — un 
gigantesco bunker, il Co
mune, appunto, che non do
vrebbe esser pervaso (chissà 
poi perché?) dalle contrad
dizioni economiche e sociali. 

Ma i criteri sono quelli 
di .sempre. I comunisti al Co
mune — valga come esem
pio ' — hanno incalzato la 
Giunta: perché - non • sono 
stati espletati i concorsi già 
banditi? >* • ~..~~ «•- - -

In base a quale logica non 
si è messo in conto un au
mento degli organici del Co
mune .per gestire diretta
mente l'illuminazione della 
città (ICEM), servizio anco
ra dato in appalto nono
stante il parere contrario 
degli stessi lavoratori? Le ri
sposte sono semplici ed elo
quenti: i concorsi non vide
ro mai la luce perché la 
spartizione della torta — in 
casa de — è travagliata 
quanto la quadratura del 
cerchio: e smantellare 1' 
ICEM, equivarrebbe ad as
sestare un gigantesco colpo 
d'accetta sul vecchio tron
co, curato dal ce giardiniere » 
Matta, inquisito dall'Anti
mafia. 

Ce n'è già a ^sufficienza. 
Ma entriamo nel vivo del 
« Grande Argomento » del
la DC a sostegno della sua 
oreatura. Dice il gruppone 
scudocrociato a Palazzo del
le - Aquile: a Palermo gli 
impiegati sono pochi. Nelle 
grandi città, e ki quelle am
ministrate dalla sinistra, 
troverete un rapporto "tra 
impiegati e abitanti netta
mente superiore a quello 
del capoluogo siciliano. 
1 Replica Simona Mafai, ca

pogruppo PCI al Comune: 
« Il sindaco continua a far 
confronti su questo rappor
to: dipendenti comunali-cit-
tadini residenti in alcune 
città del nord (Milano. Ge
nova e Bologna) e Palermo. 
Ma tace sul rapporto serv.-
zi-cittadini. Prendiamo Ge
nova, con ottocentomila abi
tanti, poco meno di Paler
mo. I genovesi usufruiscono: 
di sette consultori familiari, 
10 asili nido. 27 cau r i ri
creativi e di rieducazione per 
rnhiori. 5 centri per il servi
zio domiciliare agli anziani. 
15 strutture sennresidenzia-
li per handicappati. E* ovvio 
che a queste strutture corri
sponda un personale ade
guato» E a Palermo? «Nes
sun consultorio, nessun asi
lo nido, nessuna struttura 
per handicappati, nessun 
centro di assistenza domici
liare agli anziani ». 

C'è di più: la ripartizione 
comunale più negletta, nella 
bozza originaria del megapia
no, era quella del servizi so
ciali. Ci sono voluti emenda
menti comunisti per elevare 
a dieci gli assistenti sociali 
previsti per il dormitorio co
munale (a Martellucci ne ba
stavano due) e a venticin
que gli addetti ai consultori 
(la giunta ne aveva messi 
in conto zero). 

Ancora altre due perle: 
c'è un dipartimento della pro
grammazione e uno della 
contabilità. Come dire, lo pro
grammo e tu spendi. Le mu

nicipalizzate? Tutte dentro 
un solo dipartimento. E so
no già grandi gli appetiti in 
casa DC: chi sarà il satrapo 
scudocrociato che deterrà ac
qua, gas, servizi di nettezza 
urbana e di trasporto? L'elsn-
co potrebbe ancora conti
nuare. 

« Ma — incalza Simona Ma
fai — lo scandalo più gros
so è rappresentato dalle as
sunzioni Avevamo proposto 
criteri di giustizia e pulizia. 
Per le categorie inferiori: 
una prova selettiva su test, 
alla quale aggiungere una 
valutazione delle condizioni 
economiche e sociali del can
didato. Per le categorie su
periori invece una pre-sele
zione basata sempre sulle 
condizioni di provenienza e 
una seleziaone invece che te
nesse cento del titolo di stu
dio. Ovviamente commisslo 
ni di esnmi che vedessero 
la partecipazione delle mi
noranze. In entrambi 1 ca
si, l'abolizione di auel vero 
e proprio filtro delle racco
mandazioni che è stato fino 
ad ora il colloquio». 

I colloqui — per Iniziati
va PCI — sono stati abo 
liti. Ma la DC di calcolatori 
(avrebbe dovuto elaborare le 
varie caratteristiche dei ean 
didati e fornire poi una ri
sposta finale) non vuole srn 
tir parlare. Che non lo con
sideri un valido narinT di 
governo? Così Nello Martel
lucci. oltre a non aver for
nito risposte circa la parte
cipazione delle minoranze 
nelle commissioni, ha scoper
to per i livelli inferiori la 
prova pratica. Frazionerà in 
modo molto semolice: l'aap'-
rrnte netturbino scoperà 
sotto gli occhi attenti del 
sindaco, la donna delti pu
lizia pascerà in strace'o di 
fronte alH Giunta, l'auti
sta dell'AMAT portprà a soa* 
so assessori e consiglieri di 
maggioranza per dare un sag 
gio della sua perizia? 

Saverio Lodato 

TARANTO 

Ritardi 
burocratici 
bloccano „ 

la costruzione 
del molo 

polisettoriale 
Dai nos t ro co r r i sponden te 
_TARANTO — Punto qualifi

cante delle « vertenza Taran
to » strappato al governo nel-
1 ambito aegli accoidi del giu
gno TI, la realizzazione del 
molo polisettoriale, rischia 
ora di diventare una cnim'.-
ra. Quali dunque le cause 
che hanno portato al blocco 
dell'opera, con conseguenti 
danni per un reale sviluppo 
programmato del territorio 
ionico e spreco enorme di 
denaro della collettività? 

E1 un punto qualificante 
della « vertenza Taianto », 
perchè in questo modo si 
creerebbe una grossa struttu
ra che, saldata con quella in
dustriale e agricola esistente, 
andrebbe a tonnare una ve
ra e propria « testa di ponte » 
per la commercializzazione 
tra il Mezzogiorno ed i paesi 
del Mediterraneo. Perchè si 
giunga a tale realizzazione, 
necessiterebbe dunque anche 
la creazione di una struttura 
interregionale, con la costitu
zione ai un ente porto ed una 
integrazione con l'attuale si
stema portuale. 

Questi gli elementi più 
prettamente tecnici, ma le 
cause del blocco dell'opera 
stanno evidentemente altrove. 
Per un difetto di progettazio
ne cioè, sono sorti dei pro
blemi per quanto riguarda lo 
smaltimento dei materiali re
sidui di dragaggio. In questo 
senso sono in vigore precise 
prescrizioni derivanti dalla 
legge Merli bis, ma nel caso 
in questione non si è di fron
te ad un vero e proprio in
quinamento, ma a sommovi
menti del terreno che non 
determinano scompensi nella 
fiora e fauna marina. 

Tutto ciò ha portato clic* 
un anno fa alla sospensione 
dei lavori al porto, graste 
anche al sommarsi di colpe
voli ritardi burocratici. 

Si è avuto subito un rifles
so anche sull'occupazione, dal 
momento che trecento lavora
tori impegnati nella costr»> 
zione del molo sono stati mes
si sotto cassa integrazione 
che scadrà alla fine di no
vembre. Ovvia dunque la 
preoccupazione che. a distan
za di un anno e non esse©. 
doci all'orizzonte nessun prov
vedimento in grado di sb!o#. 
care la situazione, «salti» 
letteralmente tutta l'opera, 

Eppure le proposte perchè 
i lavori riprendano sono sta
te avanzate. Da tempo infatti 
il sindacato ha chiesto al go
verno centrale di dar vita 
a3 una circolare intermini
steriale che interpreti ade
guatamente la legge Mer i 
bus e che quindi abbia un 
certo respiro, dando la pos
sibilità di terminare i lavori. 

Proposta indubbiamente va
lida. che però è rimasta evi
dentemente in qualche cas
setto ministeriale non essendo 
mai stata vagliata dal gorar-
no. 

Paolo MolchSofto 
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